
Presidente dello Stato e legge elettorale
Napolitano ha “convocato” 2 ministri, 3 capigruppo della
maggioranza e la presidente commissione affari
costituzionali della Camera per “sollecitare”la riforma veloce
della legge elettorale.

Questa “convocazione” è motivata dal fatto che la Corte
Costituzionale si riunisce il 3 dicembre per esaminare e
dichiarare forse incostituzionale il Porcellum.

La “convocazione” ha sollevato critiche sul ruolo del Presidente
della Repubblica, che invece di fare il “Notaio” come
vorrebbero molti, si attiva al posto del Parlamento e del
Governo.
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Questa “convocazione” è motivata dal fatto che la Corte
Costituzionale si riunisce il 3 dicembre per esaminare e
dichiarare forse incostituzionale il Porcellum.

La “convocazione” ha sollevato critiche sul ruolo del Presidente
della Repubblica, che invece di fare il “Notaio” come
vorrebbero molti, si attiva al posto del Parlamento e del
Governo. Napolitano ha sconfinato dal ruolo?

Ha fatto bene o ha agito male?



Poteri dello Stato e legge elettorale
I poteri sono tre e ben distinti: legislativo, esecutivo e
giudiziario. Accanto c’è un potere/organo di garanzia
che bada che i tre non sconfinino.

Regola generale del sistema Stato:
• il sistema Stato non ammette vuoti.
• il vuoto di un potere viene colmato da altro potere.

Tuttavia
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Nel 92 la magistratura colmò la debolezza del
legislativo

Nel 2011 l’organo/potere di garanzia colmò la
debolezza del Governo

Nel 2013 è ancora l’organo di garanzia che
colma il vuoto del Parlamento e del Governo



Presidente dello Stato e la Costituzione

Art.83-91 (stralci)
1. Il Presidente della Repubblica è eletto dal Parlamento

allargato,
2. Rappresenta la Nazione (in questo art. ci sta tutto)
3. Stimola con messaggi il Parlamento (può convocare?)
4. Promulga le leggi ed emana i decreti,
5. Indice referendum ed elezioni,
6. Nomina il Governo,
7. Presiede il Consiglio Superiore della Magistratura,
8. Può convocare e sciogliere le Camere (anche una sola)
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Come si cambia una legge
Legge ordinaria

• Con una nuova legge che
abroga la precedente.

• Votata alla Camera e al
Senato.

• Occorre il 50%+1 del
numero legale*

• Numero legale= la metà + 1
dei componenti di ciascuna
camera: 630:2+1 deputati e
321:2+1 senatori.

La legge elettorale è ordinaria

Legge Costituzionale

• Il procedimento aggravato
richiede due votazioni con
intervallo di 3 mesi.

• Se entrambe le votazioni
raggiungono il 50%+1 di tutti i
componenti di ciascuna
camera si va al referendum.

• Si può evitare il referendum
se almeno l’ultima votazione
raggiunge i 2/3 dei
componenti di ciascuna
camera.
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Cosa fa la Corte Costituzionale
Garantisce che una legge nuova o vecchia

centrale o periferica non sia contro il dettato
della Carta. Giudica i conflitti fra stato e Regioni.
Agisce in seguito a mozione esterna o anche con

motu-proprio.
Una sentenza della Corte non può essere

appellata.
La norma dichiarata incostituzionale cessa di

avere efficacia il giorno successivo la sentenza.
(Porcellum)
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Porcellum Incostituzionale
La Corte ha da tempo avvisato le Camere, che hanno
fatto spallucce, che il Porcellum può violare la
Costituzione in due punti:
1. Dà un grande premio di maggioranza non ancorato

al raggiungimento di una certa % dei voti
2. Non dà la possibilità al popolo di scelta diretta dei

propri rappresentanti.
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1. Dà un grande premio di maggioranza non ancorato

al raggiungimento di una certa % dei voti
2. Non dà la possibilità al popolo di scelta diretta dei

propri rappresentanti.
Aggiunta dello scrivente: poiché la nomina dei Parlamentari
viene decisa dai partiti, il Porcellum si presta a finanziamenti

illeciti e altro. Una campagna elettorale costa tempo e
2/300mila euro. Il partito ti nomina gratis??? Veramente? Ci

crediamo?



E se il Porcellum è incostituzionale?

Una sentenza della Corte non può essere appellata. La
norma dichiarata incostituzionale cessa di avere
efficacia il giorno successivo la sentenza. Restiamo
senza legge elettorale e non si può più votare?

•Fino al 20/12/ 2005 abbiamo votato col Mattarellum.
•In caso di nuove elezioni si andrebbe a votare col Mattarellum
che era maggioritario per il 75% e proporzionale per il 25%

No! Alla legge decaduta succede la legge
precedente, se esisteva e di ugual

argomento
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Cosa succede se la legge elettorale la
cambia la Consulta?

Se entro metà dicembre il Parlamento non avrà votato una
nuova legge elettorale, la Consulta potrebbe farla decadere
d’autorità.
Sarebbe il timbro sulla paralisi della maggioranza che
causerebbe un’altra crisi di governo.

Il Parlamento affonderebbe nella inefficienza.
Ogni schieramento incolperebbe l’altro; Brunetta se la
prenderebbe con i comunisti; il Pd con Berlusconi; Grillo con
tutti.

Soluzione: Letta può “imporre” una nuova legge per decreto. Il
decreto poi dovrà esser votato dal Parlamento per diventare
legge. Così si vede chi si oppone. Letta avrebbe dovuto farlo
prima, ma……
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il Mattarellum funzionerebbe?
Nel referendum del 1993, 11 milioni di italiani abrogarono il sistema
proporzionale, in vigore dal 1947 al 1993.
Si adottò il Mattarellum ( ideatore Sergio Mattarella): un sistema
elettorale misto a prevalenza maggioritario durato fino al 2005.

• Liste aperte: l’elettore può scegliere.
• il 75% dei seggi è attribuito con l’elezione di candidati in
collegi    uninominali  a turno unico: vince chi prende più voti
nel collegio.
• Il restante 25% dei seggi è assegnato con metodo
proporzionale.
• Nessun candidato può presentarsi in più di un collegio..

Come funziona il Mattarellum?
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Legge elettorale maggioritaria o
proporzionale

Proporzionale; trasforma i voti in seggi in esatta %. Era la
preferita da mamma DC che ci ha campato per 40 anni, ma dà
governi instabili quando per raggiungere il 50%+1 bisogna
mettere insieme partiti disomogenei.
Maggioritaria è quella classica delle elezioni comunali in cui
al candidato sindaco che abbia preso più voti oltre il50%+1
vengono attribuiti il 60% dei seggi. Dovrebbe assicurare governi
centrali o locali più longevi e più stabili.
Il Porcellum, scritta da 4 redattori fra cui Casini, ed entrata in
vigore nel dicembre 2005, è una proporzionale atipica con
sbarramenti, non possibilità di scelta del candidato, possibilità
di candidarsi in più circoscrizioni con forte premio di
maggioranza.

Proporzionale; trasforma i voti in seggi in esatta %. Era la
preferita da mamma DC che ci ha campato per 40 anni, ma dà
governi instabili quando per raggiungere il 50%+1 bisogna
mettere insieme partiti disomogenei.
Maggioritaria è quella classica delle elezioni comunali in cui
al candidato sindaco che abbia preso più voti oltre il50%+1
vengono attribuiti il 60% dei seggi. Dovrebbe assicurare governi
centrali o locali più longevi e più stabili.
Il Porcellum, scritta da 4 redattori fra cui Casini, ed entrata in
vigore nel dicembre 2005, è una proporzionale atipica con
sbarramenti, non possibilità di scelta del candidato, possibilità
di candidarsi in più circoscrizioni con forte premio di
maggioranza.



Finito il Porcellum governi stabili?

Non è automatico. Di certo avremo parlamentari più
presentabili, di nomina popolare e forse più “puliti”
Se li vogliamo smacchiatissimi basterebbe abolire la vetusta
immunità parlamentare all’Italiana.
E’ il sistema partitico che andrebbe cambiato A)con la legge
elettorale; B) con un migliore senso civico.
Il Pd è una monarchia elettiva, l’unica che incorona il Capo
con consultazione elettorale poi lo uccide (4 in 5 anni)
Il Pdl è una monarchia ereditaria; l’uscente, se esce, lascia a
chi vuole il partito in eredità.
Il M5s è una diarchia orientale con profeta e califfo
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Variazione art. Costituzione  x governi stabili?
 Con i sondaggi in corso, forse neppure un maggioritario secco
potrebbe garantire una maggioranza stabile.
Se questa maggioranza emergesse dalle urne, si frammenterebbe
in Parlamento come si è spaccata la migliore maggioranza dal 1948 in
poi, quella del Berlusconi 2008.
Oggi una legge che rende il Paese più governabile deve passare da
945 personaggi in cerca di vitalizio, di prebende e di una continuità di
poltrona.

No, bisogna prima, attraverso elezioni con liste aperte, far fuori
l’esercito degli analfabeti, demagoghi e voltagabbana. Poi si potranno
fare le variazioni ad alcuni articoli della Costituzione.
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Virando verso una Repubblica più “presidenziale”
cambierebbe la stabilità politica?


